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PREMESSA 

Con deliberazione n. 17 del 18 dicembre 2020 è stato approvato dal Consiglio il bilancio di previsione della 
Camera di Commercio di Pordenone Udine per l’esercizio 2021 che registrava un disavanzo economico di 
esercizio pari ad € 2.781.355,01. 

Il preventivo iniziale è stato sottoposto ad aggiornamento nel corso del mese di luglio 2021, approvato dal 
Consiglio con delibera n. 9 del 27 luglio 2021. Tale primo aggiornamento era stato specificamente finalizzato 
alla revisione dei valori relativi agli oneri e proventi stimati nel preventivo inziale sulla base delle nuove 
previsioni normative, delle risultanze del bilancio d’esercizio 2020, delle risultanze relative alla gestione del 
primo trimestre dell’esercizio 2021. 

Non si era ritenuto opportuno aggiornare la stima dei proventi derivanti dal diritto annuale ordinario perché già 
calcolati prudenzialmente, in sede di preventivo iniziale, tenendo conto della crisi sanitaria tramutatasi in crisi 
economica e finanziaria.  

Per il principio di correlazione dei ricavi e dei costi, invece, si era tenuto conto del risconto passivo calcolato a 
consuntivo 2020, riferito ai proventi derivanti dall’aumento del 20% del diritto annuale per la parte non spesa 
nell’anno 2020 per i progetti approvati dal MISE e riportata, appunto, al 2021 in correlazione ai rispettivi costi 
anch’essi “slittati” al 2021. Si ricorda che l'incremento delle misure del 20% del diritto annuale per il triennio 
2020-2022 era stato autorizzato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 marzo 2020. 

Come conseguenza di tali nuove previsioni, veniva approvato un minor utilizzo di risorse derivanti dagli avanzi 
di gestione patrimonializzati degli esercizi precedenti a copertura dell’importo del minor disavanzo economico 
di esercizio stimato, pari ad € 2.155.258,76. 

Considerato ora l’andamento della gestione nella prima parte dell’anno 2021, si ritiene opportuno proporre al 
Consiglio un ulteriore aggiornamento del preventivo 2021, da considerare quale preconsuntivo per l’anno in 
corso, sulla base della verifica dell’insieme delle voci che compongono il preventivo stesso, adeguando quindi 
gli stanziamenti per tutti i proventi e gli oneri previsti per il 2021. Ciò al fine di rendere possibile la corretta 
contabilizzazione dei fatti di gestione e permettere delle corrette stime anche in previsione della redazione del 
bilancio preventivo 2022. 

Con il presente secondo aggiornamento, il disavanzo economico di esercizio previsto per il 2021 si attesta ad 
€ 1.329.246,31 e trova copertura negli avanzi di amministrazione patrimonializzati disponibili degli esercizi 
precedenti che, in data odierna, ammontano ad euro 23.135.916,10, così come risulta dalla tabella sottostante. 

Patrimonio netto al 31.12.2020 58.487.454,48 
immobilizzazioni materiali e immateriali (beni mobili, immobili, concessioni e licenze) -13.002.065,76 
immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni) -21.590.467,54 
Immobilizzazioni finanziarie (prestiti e anticipi a dipendenti, depositi cauzionali) -759.005,08 
    
TOTALE PATRIMONIO NETTO DISPONIBILE  23.135.916,10 
  

Contesto normativo 

Nella relazione al primo aggiornamento di preventivo del luglio scorso si era evidenziato come il contesto 
normativo all’interno del quale la Camera di commercio stava operando nell’esercizio 2021 fosse rimasto 
sostanzialmente immutato rispetto a quello vigente ed applicato in sede di predisposizione del preventivo 
iniziale.  

Si era segnalata una novità legislativa che non aveva, tuttavia, modificato le previsioni iniziali. Nello specifico, 
l’articolo 53, comma 6 lettera b) del D.L. 77/21, cd. “Decreto Semplificazioni”, convertito con modificazioni con 
Legge 108 del 29.07.2021, ha previsto l’abrogazione dei commi da 601 a 613 dell’articolo unico della Legge 
di bilancio 2020 n. 160 del 27.12.2019.  

Tali disposizioni prevedevano, per il triennio 2020-2022, che le Camere di commercio, così come le altre PA, 
dovessero assicurare un risparmio di spesa annuale del 10% della spesa media sostenuta per la gestione 
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corrente del settore informatico nel biennio 2016-2017, con la possibilità di riduzione della percentuale al 5% 
qualora la PA avesse migrato al cloud con certificazione rilasciata dallAGID. 

Tale abrogazione, tuttavia, non aveva determinato una revisione della spesa per il settore informatico ed un 
superamento dei suddetti limiti in quanto la previsione fatta, nel rispetto delle disposizioni ora abrogate, era in 
linea con il fabbisogno dell’Ente. 

Rimane a tutt’oggi immutata, invece, la previsione dell’art.1 commi da 591 a 594, della medesima Legge n. 
160/2019 (cd. “Legge di bilancio 2020”) che determina il limite di spesa per l’acquisto di beni e servizi per un 
importo non superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 2016, 2017 e 2018, 
come risultante dai relativi bilanci deliberati. Tale disposizione non è stata abrogata ed il vincolo risulta 
rispettato anche con il presente aggiornamento di bilancio. 

 
PREVENTIVO ECONOMICO 2021: LE PRINCIPALI VARIAZIONI 

Con il presente aggiornamento, il bilancio preventivo 2021 dell’Ente camerale propone un risultato della 
gestione corrente di - € 1.471.813,44, a cui si somma il risultato positivo della gestione finanziaria per € 
35.876,83 ed il risultato positivo della gestione straordinaria per € 106.690,30, determinando un disavanzo 
economico di esercizio pari a - € 1.329.246,31. 

Nella tabella che segue si riportano in dettaglio i valori per macro aree con i relativi scostamenti rispetto alle 
previsioni iniziali del 2021 e all’aggiornamento di luglio 2021. 

 
2021 

Preventivo 
iniziale 
PNUD 

2021 
Aggiornamento 

di luglio  
PNUD 

2021 
Preconsuntivo  

PNUD 
Variazioni 

2021 
Preventivo 
Aggiorn. – 

preconsuntivo  
Totale proventi 
gestione corrente 14.933.348,73 16.851.060,59 16.638.581,38 -212.479,21 
Totale oneri gestione 
corrente al netto di 
interventi economici 

-11.031.026,83 -11.237.003,69 -11.512.775,23 -275.771,54 
Risultato gestione 
corrente al netto di 
interventi economici 

3.902.321,90 5.614.056,90 5.125.806,15 -488.250,75 
Totale interventi 
economici -6.680.643,94 -7.896.910,97 -6.597.619,59 1.299.291,38 
Risultato gestione 
corrente  -2.778.322,04 -2.282.854,07 -1.471.813,44 811.040,63 
Totale proventi 
gestione finanziaria 7.560,00 46.583,89 46.469,80 -114,09 
Totale oneri gestione 
finanziaria -10.592,97 -10.592,97 -10.592,97 0,00 
Risultato gestione 
finanziaria -3.032,97 35.990,92 35.876,83 -114,09 
Totale proventi 
gestione straordinaria 0,00 259.779,61 288.482,05 28.702,44 
Totale oneri gestione 
straordinaria 0,00 -168.175,22 -181.791,75 -13.616,53 
Risultato gestione 
straordinaria 0,00 91.604,39 106.690,30 15.085,91 
Rettifiche di valore di 
attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
Risultato gestione 
corrente -2.778.322,04 -2.282.854,07 -1.471.813,44 811.040,63 
Risultato gestione 
finanziaria -3.032,97 35.990,92 35.876,83 -114,09 
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Risultato gestione 
straordinaria 0,00 91.604,39 106.690,30 15.085,91 
Rettifiche di valore di 
attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 
Risultato del Conto 
Economico -2.781.355,01 -2.155.258,76 -1.329.246,31 826.012,45 

 

Nella descrizione che segue viene riportato fra parentesi (per le principali voci) il confronto con il dato del primo 
aggiornamento del preventivo 2021 approvato a luglio scorso. 

Proventi correnti 

I proventi correnti, che con l’aggiornamento erano stati determinati in € 16.851.060,59, sono stimati a fine 
anno in € 16.638.581,38, con una diminuzione di € 212.479,21. 

Le poste relative al diritto annuale, pari a complessivi € 9.230.456,39 (€ 8.691.377,29) sono state incrementate 
di € 539.079,10 (+6,20%). La variazione di questa voce dipende dalla revisione della stima delle entrate da 
diritto annuale (+€ 438.080,92: +6,75%) e del relativo incremento del 20% (+ € 87.616,18: + 6,75%) sulla base 
dei dati riferiti agli incassi dell’anno in corso, forniti da Infocamere ScPA. Anche le sanzioni del diritto annuale 
sono previste in crescita di € 14.382 (+2,55%).  

Le poste relative ai diritti di segreteria vengono rideterminate in € 3.366.995,00 (€ 3.389.800,00), con un 
minimo decremento di € 22.805,00 (-0,67%). Nello specifico, sulla base dell’andamento dei ricavi dei primi 
nove mesi del 2021, si prevedono variazioni negative, rispetto allo stime di luglio scorso, per commercio estero 
(- € 10.000,00), per i Servizi innovativi (- € 30.000), a fronte di aumenti stimati per l’ufficio metrico (+ € 
10.200,00) e altri piccoli aumenti per altri diritti di segreteria. 

La voce Contributi trasferimenti ed altre entrate è stata aggiornata ad € 3.217.739,29 (€ 3.802.492,60), con 
un decremento di € 584.753,31 (- 15,38%). Tale diminuzione deriva principalmente dalle seguenti variazioni: 

● Contributi da Regione per i progetti “Città di Udine” e “Portale del legno”: -€ 127.600,00. 
Il contributo dalla Regione per il progetto “Città di Udine” che è complessivamente è pari ad € 197.600, 
è stato devoluto al finanziamento di spese di progettazione per opere realizzate dallo stesso Comune, 
avviate nel 2021 e che si concluderanno nel 2022, è stato, pertanto, ripartito sui due esercizi 2021 (€ 
100.000,00) e 2022 (€ 97.600,00) secondo il principio di correlazione costi e ricavi.   
Il progetto “Portale del Legno”, del valore di € 30.000,00, è stato invece annullato. 

● Fondo promozione Udine per Progetti L.R. 30/2007 anno 2020: -€ 125.294,01 in quanto progetti rinviati 
al 2022; 

● Fondo promozione Udine per Progetti L.R. 30/2007 anno 2021: -€ 472.500,00 in quanto progetti rinviati 
al 2022; 

● Fondo promozione Pordenone per Progetti L.R. 30/2007 anno 2021: -€ 40.000,00 in quanto progetti 
rinviati al 2022; 

● Contributi da altri enti pubblici, in particolare per i progetti Acquacoltura e Network4wine: -€ 33.299,06 
per una revisione dei progetti stessi, la cui realizzazione è stata condizionata dalla pandemia in corso;  

● Rimborsi da Regione per attività delegate di gestione contributi vari: + € 38.206,52 per Pordenone e + 
€ 69.477,31 per Udine; 

● Contributo da Unioncamere per il Fondo perequativo per progetti: + € 38.931,93. 
 

I proventi per la gestione dei servizi da € 974.195,19 vengono rideterminati in € 830.195,15, con un 
decremento di € 144.000,00 derivante essenzialmente dalla rideterminazione dei ricavi relativi al Progetto 
comunitario OCM Vino 2021 (- € 100.000,00) , dei proventi da conciliazioni e mediazioni (- € 34.000,00), 
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entrambe iniziativa condizionate dalla pandemia in corso e dei proventi da rilascio webid – dispositivi per 
l’identificazione digitale (- € 10.000). 

La variazione delle rimanenze, non ha subito modifiche. 

La seguente tabella riporta schematicamente quanto sopra illustrato. 

 
2021 

Preventivo 
iniziale 
PNUD 

2021 
Aggiornamento di 

luglio  
PNUD 

2021 
Preconsuntivo  

PNUD 
Variazioni 

2021 
Preventivo 
Aggiorn. – 

preconsuntivo  
Diritto annuale ordinario 7.071.718,00 7.055.165,00 7.506.627,92 451.462,92 

Diritto annuale maggiorato 
20% 1.297.318,00 1.636.212,29 1.723.828,47 87.616,18 

Diritti di segreteria 3.257.400,00 3.389.800,00 3.366.995,00 -22.805,00 
Contributi trasferimenti ed 
altre entrate 2.550.292,52 3.802.492,60 3.217.739,29 -584.753,31 
Proventi gestione servizi 763.678,00 974.195,19 830.195,19 -144.000 
Variazione delle rimanenze -7.057,79 -6.804,49 -6.804,49 0 
Proventi della gestione 
corrente  14.933.348,73 16.851.060,59 16.638.581,38 -212.479,21 

 

Oneri correnti 

Gli oneri correnti ammontano a complessivi € 18.110.394,82 e sono diminuiti di € 1.023.519,84 (-5.35%) 
rispetto al dato aggiornato di luglio di € 19.133.914,66. 

La spesa prevista per il Personale ha subito una minima variazione in diminuzione di € 19.000,00 rispetto al 
preventivo aggiornato (€ 4.318.449,00), il dato di preconsuntivo è pari ad € 4.299.449,00. Tale riduzione è 
riconducibile alla diminuzione prevista per retribuzioni ordinarie (- € 15.000,00) e per oneri sociali (- € 
4.000,00), conseguenti alla posticipata assunzione di unità di categoria C il cui concorso è di prossimo 
svolgimento. 

Le spese per il Funzionamento (che comprendono anche le spese per imposte, tasse e versamenti allo Stato 
e per quote associative) subiscono una diminuzione di € 167.496,86, rispetto al preventivo aggiornato (€ 
4.215.556,36), il dato attuale è pari ad € 4.048.059,50. 

Le principali componenti delle spese di funzionamento sono le seguenti: 

Prestazioni di servizi ammontano ad € 1.983.793,44 e registrano un decremento di € 184.028,56 rispetto al 
preventivo iniziale (€ 2.167.822,00). Si evidenziano le principali variazioni: 
 
• spese legali per liti, controversie e risarcimento danni: - € 15.000; 
● manutenzione immobili e impianti (conto vincolato): - € 38.000; in particolare l’importo previsto per la 

sede di Udine ha visto una diminuzione pari a € 28.000 in quanto la revisione dei rilevatori di fumo e 
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l’automazione di alcune UTA (unità di trattamento dell’aria) sono state rinviate al 2022 per difficoltà nel 
reperimento del materiale necessario alla manutenzione; 

● servizi vari facoltativi: - € 15.610,74 (la riduzione si riferisce a minori spese per servizi notarili, per 
acquisto e verifica di strumenti metrici e di vigilanza, per la piattaforma esami on line); 

● costi di informatizzazione: - € 64.867,82; tra le numerose voci si segnalano le diminuzioni relative al 
costo della piattaforma amministrativo / contabile XAC e Oracle (- € 36.900,00),  e della piattaforma per 
la gestione documentale Gedoc (- € 13.420,00). L’azzeramento dei canoni relativi a tali servizi è stato 
deciso dall’assemblea di Infocamere ScPA, e comunicato con nota del 8 ottobre scorso, al fine di 
favorire l’utilizzo delle piattaforme informatiche e la digitalizzazione del sistema camerale. 

● servizi per la promozione economica: - € 8.300,00; 
● spese per la convenzione con Aci per la gestione del servizio carburanti agevolati: - € 22.000,00, rinviate 

al 2022; 
● Energia elettrica: € -15.000,00; 
● Spese servizio mensa: - € 7.000; 
● Esternalizzazione alla società ICO ScPA di parte dell’attività relativa all’evasione bilanci: + € 9.000,00 
● Esternalizzazione alla società ICO ScPA di parte dell’attività relativa alla gestione dei ristori Coopca per 

i soci coinvolti nel fallimento delle Cooperative Carniche: + € 5.650,00. 
 
Godimento beni di terzi: registrano una variazione in diminuzione di € 3.500,00 ed ammontano ad € 
46.237,82 (€ 49.737,82), dovuta ad una stima al ribasso delle spese per il noleggio degli automezzi ed il 
rifornimento degli stessi. 

Oneri diversi di gestione: sono pari ad € 1.416.661,71 e registrano un lieve aumento di € 15.520,34 rispetto 
al preventivo aggiornato (€ 1.401.141,37). L’aumento è dovuto principalmente all’incremento della voce 
relativa alle spese per stampati (+ € 10.300,00) e all’IRES (+ € 9.350,00), collegata al dividendo ricevuto dalla 
società partecipata SSM SpA; altri oneri hanno subito piccole variazioni in diminuzione, come ad esempio 
quelli relativi all’Ufficio metrico (- € 1.000,00), materiali di consumo (- € 1.000,00), cancelleria (- € 2.000,00). 

 
Quote Associative che ammontano ad € 509.216,53 e registrano un aumento di € 4.511,36 rispetto al dato 
di luglio (€ 504.705,17). Tale variazione è interamente dovuta all’adeguamento della quota di partecipazione 
al Fondo Perequativo di Unioncamere, che viene calcolata a consuntivo sulla base del diritto annuale di 
competenza dell’anno precedente. 
 
Organi Istituzionali: l’importo non registra variazioni e si attesta ad € 92.150,00. 
 
Interventi economici: ammontano ad € 6.597.619,59, registrando un decremento di € 1.299.291,38 (-
16,45%), rispetto al preventivo aggiornato (€ € 7.896.910,97), principalmente perché, a causa dell’emergenza 
sanitaria,  la realizzazione di alcune iniziative è stata rinviata al 2022:  

Il dettaglio delle più significative variazioni viene esposto di seguito.  
● interventi OCM Vino 2021: - € 96.000,00 - il progetto verrà concluso nel 2022;  
● UD bando credito straordinario Covid: - € 55.267,57 – si sono avute meno domande del previsto; 
● PN bando credito straordinario Covid 2021: - € 33.350,00 – si sono avute meno domande del previsto; 
● UD Portale del legno: - € 35.000,00 – l’iniziativa non è stata realizzata; 
● Progetto Città di Udine: - € 97.600,00 – il progetto verrà completato nel 2022;  
● L.R. 30/07 anno 2020 UD: bando credito straordinario Covid 2021: - € 71.650,00 – si sono avute meno 

domande del previsto; 
 
● L.R. 30/07 anno 2021 UD: progetto Distretti Commerciali: - € 275.000,00 – il progetto non è stato 

realizzato; 
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● L.R. 30/07 anno 2021: progetti Digitali Udine e Pordenone: - 300.000,00– il progetto non è stato 
realizzato; 

● L.R. 30/07 anno 2021 PN progetto RIVE: + € 60.000,00; 
● Contributo a Concentro: - € 104.585,66, alcune iniziative non sono state realizzate e in parte rinviate 

al 2022; 
● Interventi gestiti da Iter Scrl: - € 324.823,22: alcune iniziative non sono state realizzate e in parte 

rinviate al 2022, inoltre si è proceduto ad una revisione di costi diretti dei progetti, in particolare, i costi 
del personale hanno subito una riduzione rispetto al dato di aggiornamento;  

 
Gli interventi del 2021 dell’Ente si rivolgono ai territori di riferimento di Pordenone e Udine come di seguito 
sinteticamente riportato: 

 Udine 
 

Pordenone 

Totale Interventi Udine € 4.057.525,21  

Totale Interventi Pordenone  € 2.208.702,27  

Totale Interventi Pordenone-Udine € 208.777,03 € 122.615,08    

Totale generale interventi  4.266.302,24 2.331.317,35 

 

Ammortamenti e Accantonamenti: la posta ammonta ad € 3.165.266,73, con un incremento di € 462.268,40 
rispetto al preventivo iniziale (€ 2.702.998,33).  
 
L’importo previsto alla voce Ammortamenti, pari a complessivi € 466.216,33 (€ 474.216,33) subisce una 
variazione in diminuzione complessivamente pari ad € 8.000,00. 

L’importo previsto alla voce Svalutazione Crediti è pari a complessivi € 2.160.594,40 (€ 1.740.326,00), 
registrando un aumento di € 420.268,40 (+24,15%) per il diritto annuale e una diminuzione di € 52.155,09 per 
l’incremento diritto annuale 20% anno 2021. Queste variazioni sono dovute al ricalcolo delle stime del provento 
e del credito da diritto annuale (comprensivo dell’incremento del 20%), sulla base dei valori dei primi nove 
mesi dell’anno, ed all’applicazione dei principi contabili per il calcolo della svalutazione dei crediti e quindi 
dell’accantonamento al fondo.  
 
L’importo previsto alla voce Fondo rischi e Oneri ammonta a complessivi € 538.456,00, con un aumento di 
€ 50.000,00 rispetto al precedente importo approvato (€ 488.456,00). In particolare, avuto riguardo alla 
previsione di chiusura del bilancio della partecipata Udine e Gorizia Fiere Spa, l’accantonamento al Fondo è 
passato dai 200.000 € del preventivo aggiornato a € 250.000 in sede di preconsuntivo (+ € 50.000,00). 

Quanto sopra descritto trova rappresentazione nella seguente tabella: 

 
2021 

Preventivo 
iniziale 
PNUD 

2021 
Aggiornamento di 

luglio  
PNUD 

2021 
Preconsuntivo  

PNUD 
Variazioni 

2021 
Preventivo 
Aggiorn. – 

preconsuntivo  
Personale 4.364.749,00 4.318.449,00 4.299.449,00 -19.000 

Funzionamento  2.192.939,82 2.470.049,82 2.291.521,26 -178.528,56 
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Imposte e tasse e 
versamenti allo Stato 1.248.305,51 1.240.801,37 1.247.321,71 +6.520,34 

Quote associative 465.534,17 504.705,17 509.216,53 +4.511,36 

Interventi economici 6.680.643,94 7.896.910,97 6.597.619,59 -1.299.291,38 

Ammortamenti 508.516,33 474.216,33 466.216,33 -8.000,00 

Accantonamenti 2.250.982,00 2.228.782,00 2.699.050,40 +470.268,40 
Oneri della gestione 
corrente  17.711.670,77 19.133.914,66 18.110.394,82 -1.023.519,84 

 

Gestione finanziaria 

Il saldo della gestione finanziaria è positivo ed è pari a € 35.876,83 ( € 35.990,92) e registra una variazione in 
diminuzione di € 114,09 dovuta ad un ricalcolo sugli interessi attivi di Bankitalia. 

Gestione straordinaria 

Per quanto riguarda la gestione straordinaria, complessivamente positiva per € 106.690,30 (€ 91.604,39), che 
ha registrato un aumento di € 15.085,91, considerata l’entità degli adeguamenti proposti sul fronte degli oneri 
e dei proventi, si forniscono le seguenti precisazioni sugli importi più consistenti. 

Le sopravvenienze passive, appostate in € 181.791,75 (€ 168.175,22 – incremento di € 13.616,53), pari 
all’importo complessivamente già registrato in contabilità; sono suddivise in sopravvenienze relative alla 
gestione di progetti della cessata Camera di commercio Udine, relative alla gestione dei contributi regionali 
della cessata Camera di commercio di Pordenone e relative alla Camera di commercio di Pordenone-Udine. 

La quota più consistente di tale importo di € 121.463,05 (+€ 8.368,92 rispetto al preventivo aggiornato) è 
relativa alla registrazione di minori crediti nei confronti della Regione FVG in conseguenza di revoche/minori 
rendicontazioni su agevolazioni regionali concesse dalla ex CCIAA di Pordenone che, come noto, gestiva gli 
importi relativi alle agevolazioni a livello di Conto Economico. Tale importo risulta rilevato altresì fra le 
sopravvenienze attive quale minor debito nei confronti delle imprese già beneficiarie delle agevolazioni stesse. 
L’impatto di tale gestione sul risultato economico è quindi neutra. 

Le sopravvenienze passive della cessata CCIAA di Udine ammontano ad € 54.775,16 (+ € 53.339,75) e 
riguardano il progetto comunitario OCM Vino 2020. 

Le sopravvenienze attive vengono appostate con il presente aggiornamento in € 288.482,05 (€ 259.779,61), 
registrando un incremento di € 28.702,44. 

L’importo più consistente pari ad € 150.918,12 (+ € 8.194,13 rispetto al dato di luglio 2021) riguarda 
agevolazioni regionali concesse dalla ex CCIAA di Pordenone, di cui si è già detto trattando delle 
sopravvenienze passive, e, per la differenza, riguarda minori liquidazioni o revoche su bandi camerali ed 
iniziative della Giunta per il territorio pordenonese. 

L’importo delle sopravvenienze attive della ex CCIAA di Udine ammonta ad € 67.639,42 (€ 54.890,11) e 
riguarda minori liquidazioni o revoche per contributi concessi dalla ex CCIAA di Udine su bandi camerali e 
iniziative a sostegno del territorio, con un incremento di € 12.749,31 rispetto al dato di aggiornamento. 
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Le sopravvenienze attive registrate nel primo periodo dell’anno della CCIAA di Pordenone Udine ammontano 
ad € 69.368,47 (€ 61.665,31), e tra queste si segnala l’importo di € 29.797,13 relativo al conguaglio 2020 
pervenuto da parte di TecnoServiceCamere S.c.r.l., e di € 22.115,18 relativo a conguagli di IC Outsourcing 
per servizi di supporto. 

Rettifiche di valore  

Questa voce non viene, al momento, valorizzata. 

Udine, 7 dicembre 2021  

 

     IL PRESIDENTE                                    IL SEGRETARIO GENERALE  

dott. Giovanni Da Pozzo               dott.ssa Maria Lucia Pilutti 


